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Vialli: «Lascio
il Chelsea dopo
la finale di Coppa»
Gianluca Vialli è prontoa dire
addioal Chelsea subito dopo la
finaledi Coppa d’Inghilterra.
L’ex juventino, che damolte
settimane è stato lasciato in
panchina dall’allenatore Ruud
Gullit, vuole concludere la
propriacarriera in campo eforse
sempre in Inghilterra. «Ho
firmato un contratto - ha
sottolineatooggiVialli - per tre
anni. Gliultimi due li voglio
passare giocando. Dopo la

partitadi domani, parleròcon il
presidenteKen Batese prenderò
delle decisioni». Lapanchina,
alla quale èdestinato anche per
la finale dellacoppa
d’Inghilterra domani a Wembley
contro ilMiddlesbrough, per
Vialli è stata dolorosa: «quando
non gioco, dentro mi sentomale.
La tensione mi va direttamente
allo stomaco. Eppureè
importante continuarea
sorridere, per ilbenedella
squadra. Bisogna esserebravi
attori».Vialli non ha ancora reso
noto dove preferirebbe andare.
Lasciare Londra, comunque, gli
dispiacera’.
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Le promosse in C1
Chi va ai play off
e chi ai play out
Nel campionatodi serie C2 sono
statepromosse in serie C1
Lumezzane, Ternanae
Battipagliese. Retrocedono
invecenel campionato
nazionale dilettantiValdagno,
Forlì e Taranto. Chi accede ai
play off: Lecco,Pro Patria, Pro
Sesto e Cittadella (A); Livorno,
Maceratese, Arezzo eGiorgione
(B),Benevento, Turris, Cataniae
Catanzaro(C).Chi disputerà i
play out: Solbiatese, Ospitaletto,

Olbia ePavia (A); Massese,
Pontedera, Iperzolae Ponsacco
(B); Frosinone, Marsala,
Altamura e Casertana (C). Questi
gli accoppiamentiplayoff e i
play out. Girone A (Play-off ):
Cittadella-Lecco; ProSesto-Pro
Patria; Girone A (Play-out):
Pavia-Solbiatese e Olbia-
Ospitaletto. Girone B (Play-off ):
Giorgione-Livorno; Arezzo-
Maceratese. Girone B (Play-out):
Ponsacco-Massese e Iperzola-
Pontedera. Girone C (Play-off ):
Catanzaro-Beneventoe Catania-
Turris. Girone C (Play-out):
Casertana-Frosinone eAltamura-
Marsala.

INTER-REGGIANA 3-1

INTER: Pagliuca (46’ st Mazzantini), Angloma (30’ st Di Napoli),
Bergomi, Paganin, Pistone (1’ st Berti), Zanetti, Ince, Winter,
Djorkaeff, Ganz, Zamorano.
(29 Ferrari, 31 Polenghi, 15 D’ Autilia, 24 Torretta).

REGGIANA: Ballotta, Cherubini (39’ st Caselli), Galli, Grun, Cai-
ni, Parente, Mazzola, De Napoli (33’ st Coppola), Tonetto, Si-
mutenkov (30’ st Vecchiola), Minetti.
(1 Gandini, 30 Faso, 31 Grossi, 36 Arietti).

ARBITRO: Beschin di Legnago
RETI: nel pt 43’ Ince; nel st 15’ Ganz, 21’ Galli, 45’ Ince.
NOTE: Angoli: 7-4 per l’ Inter. Recupero: 3’e 5’. Serata estiva, terre-
no in buone condizioni. Spettatori: 37.800; ammoniti Minetti per
gioco falloso e Caini per proteste. Djorkaeff ha fallito un rigore al 33’
del primo tempo.

Justin Williams/Ansa

VICENZA-SAMPDORIA 1-1
VICENZA: Mondini, Mendez, Belotti, Lopez, Viviani, Beghetto,
Di Carlo, Iannuzzi, Maini, Ambrosetti (34’ st Rossi), Cornacchini
(34’ st Murgita).
(22 Brivio, 17 Wome, 18 Amerini, 24 Firmani, 25 Gentilini).

SAMPDORIA: Ferron, Mihajlovic (40’ st Dieng), Mannini, Sac-
chetti, Pesaresi, Carparelli (12’ st Salsano), Karembeu, Evani,
Laigle, Montella (19’ st Iacopino), Mancini.
(12 Sereni, 13 Invernizzi, 19 Vergassola, 23 Milone).

ARBITRO: Borriello di Mantova.
RETI: nel pt 1’ Mancini, 3’ Ambrosetti.
NOTE: Angoli: 5-0 per il Vicenza. Recupero: 2’ e 4’. Serata calda e
afosa, terreno in ottime condizioni. Ammoniti: Mannini, Sacchetti,
Belotti e Viviani per gioco scorretto, Montella per proteste. Spetta-
tori paganti 16.272.

Il Milan pareggia su rigore e disinnesca lo scontro diretto di domenica tra la squadra di Ancelotti e la Juve

Gol di Albertini e Parma
mette i sogni nel cassetto
DALL’INVIATO

PARMA. Più che calcio ad un certo
puntosembravaWallStreet: leazioni
del Parma salivano, fino a sfiorare
quelle della Juve, bloccata sull’indice
statico dalla disperazione del Piacen-
za. Il gol di Chiesa aveva portato il
Parma a meno due. Roba da leccarsi i
baffi invistadellasfidaJuve-Parmadi
domenica. In meno di un tempo
Wall Street ha sconvolto il campio-
nato: ilParmaèscivolatoamenoseie
ora la Juve prepara i festeggiamenti.
Non sappiamo perché la Juve abbia
stravinto in quarantacinque minuti,
ma possiamo dire perché il Parma ha
pareggiato una partita che sembrava
sua: non ha saputo piazzare il colpo
delko. È mancato l’istintokiller:pec-
catogravesevuoivinceregliscudetti.
Il clanemilianononhaapprezzato la
direzionedigaradiBoggi,perunpaio
di episodi francamente dubbi: ma se
Crespo non avesse fatto flanella nei
momenti decisivi, ora qui a Parma si
potrebbeancorasognare.

Non è stata una partita da buttare
se consideriamo quantovaleva per le
due squadre. Il Parma, in cui all’ulti-
mo momento è saltato Strada (persi-
no annunciato tra i titolari nel foglio
delle formazioni), ha attaccato subi-
to il Milan, nel quale invece nel po-
meriggio era uscito di scena Maldini
(colica). Al 4’ un tiro in corsa di Chie-
sa, poco sopra la traversa, poi, al 6’,
l’1-0. Punizione a favore del Parma
per fallo di Baresi su Crespo: legnata
diChiesadaposizionetrasversale,in-
genuità di Pagotto e gol. Zoom sui
giocatori del Milan: teste basse, solo
Weahincitaicompagni.EccoCrespo
al 9’: tiro, nessun pericolo per Pagot-
to.Unminutodopo,però,suaffondo
e cross di Chiesa, l’argentino inzucca
beneditesta:stavoltaPagottoèbravo
erespinge.

Il Milan batte un colpo al 13’: Ro-
berto Baggio colpisce la traversa. La
squadradiSacchi si facoraggioeallo-
ra il Parma sceglie di attendere l’av-
versario per cercare di infilzarlo in
contropiede. Dino Baggio protesta al
24’perunfallodiBaresinell’areapic-
cola: c’è puzza di rigore. Lo stadio si
incattivisce:«Baresivai inpensione».
Conl’ariachetiraperilWelfareitalia-

no, Baresi rischia di giocare fino a 70
anni. Azione di sfondamento di Ro-
berto Baggio al 27’: Buffon risponde
presente.Riecco ilParmaal34’ supu-
nizione: Pagotto devia in angolo. Ri-
flessione con il nostro compare di
banco: ilgoledueoccasionipericolo-
se sui calci da fermo dimostrano che
quando due squadre praticano un
calcio simile, la differenza viene fatta
dalle famose palle inattive (che poi
invecesonolepiùattive,allafacciadi
certe definizioni). Altra considera-
zione: Parma vulnerabile a destra,
Milan che può sfondare solo a sini-
stra:vaglieloafarcapireaBerlusconi.
Intanto, a Torino, Juve e Piacenza
viaggiano sullo 0-0. Buona notizia. Il
Parmaèamenodue.

RipresaconilMilanpiùvolitivoeil
Parma che gioca su due fronti: al Tar-
dini e al DelleAlpi.C’è il rischiodidi-
strarsi. Infatti: ecco che Blomqvist al
primo minuto viaggia verso Buffon,
il portiere esce con giudizio. Al 51’ il
Parmaha l’occasionegiustaperchiu-
dere lapartita:punizionediZèMaria,
zuccata incredibilmente sballata di
ThuramaduemetridaPagotto. IlMi-
lanrabbrividisce.Weahsifavedereal
55’: tiro deviato in angolo. Cattive
notizie da Piacenza: la Juve è passata
con Zidane. Lo stadio barcolla. Que-
stione di pochi istanti, arriva il rad-
doppio dei torinesi. Però segna subi-
to Luiso del Piacenza e si torna a spe-
rare. Bel tipo, questo Luiso, uno che
fagolimportanti.

Al 58’ l’episodio che avvelena lo
stadio. Cross di Chiesa e Baresi tocca
con il braccio in area. Rigore? Mac-
ché, Boggi fischia un fuorigioco. Il
Parma sprofonda. Un po’ perché ha
fallito il raddoppio, un po’ perché la
Juve è la solita Juve: mai fidarsi di lei.
E così accade che al 70’ c’è un’avven-
tura in area di Eranio e Benarrivo lo
sgambetta. Il rigore c’è e Albertini
non sbaglia: 1-1. Ancelotti spedisce
nella mischia Mussi al posto dello
stanco Brolin: Crippa vienedirottato
a sinistra e Zè Maria avanza a centro-
campo. Ma intanto il Milan si è blin-
dato: staffetta tra veterani, con Tas-
sotti al posto di Vierchowod e Costa-
curta torna al centro, a dare una ma-
no molto utile a Baresi. Il Parma ha
buona volontà, ma idee poco chiare.
L’unica cosa certa è che per la Juve la
serata si è messa bene: ha segnato Ju-
govic. La gente impreca. E il Milan
tiene: il pareggio non è il massimo
della vita, ma è meglio di niente. Gli
ultimicinqueminutidelParmasono
giocati con il cuore in mano. Boggi
annulla un gol a Crespo per fuorigio-
co: valutazione dubbia, perché il pal-
lone arriva all’argentino su tocco
sporco di un difensore. Ancora Cre-
spo all’88’ protagonista: di testa si
mangia un gol a botta sicura. Non è
serata,per lui,comeperilParma.Fine
dei sogni, ora bisogna guardarsi die-
trolespalleetenereadistanzal’Inter.

Stefano Boldrini

PARMA-MILAN 1-1

PARMA: Buffon, Ze’Maria, Thuram, Cannavaro, Benarrivo, Crip-
pa, Sensini, D.Baggio, Brolin (29’ st Mussi), Crespo, Chiesa.
(23 Nista, 24 Pinton, 27 Morello, 16 Triuzzi, 25 Barone).

MILAN: Pagotto, Costacurta, Vierchowod (7’ st Tassotti), Baresi,
Coco, Eranio, Albertini, Boban (35’ st Daino), Blomqvist, Weah,
R.Baggio (32’ st Dugarry).
(1 Rossi, 14 Reiziger, 35 Vukotic).

ARBITRO: Boggi di Salerno
RETI: nel pt 7’ Chiesa; nel st 26’ Albertini su rigore.
NOTE: Angoli: 5-3 per il Parma. Recuperi: 2’ e 3’. Serata estiva, terre-
no in perfette condizioni. Spettatori: 25.069 per un incasso di un
miliardo e 56 milioni. Ammoniti: Costacurta, Baresi e Boban per gio-
co scorretto, Cannavaro per condotta non regolamentare, Benarri-
vo per proteste.

PARMA

Vantaggio
di Chiesa
Sensini ok

MILAN

Baggio
il migliore
in campo

UDINESE-VERONA 3-0

UDINESE: Turci, Gargo, Calori, Pierini, Helveg, Rossitto (38 st
Genaux), Giannichedda, Sergio, Poggi (43 st Clementi), Bier-
hoff, Amoroso (15 st Cappioli).
(12 Caniato, 21 Orlando, 26 Nicoli, 24 Bia).

VERONA: Guardalben, Fattori, Siviglia, Baroni, Vanoli (47 st Co-
rini), Orlandini (33 st De Vitis), Ametrano, Colucci, Ficcadenti,
Maniero, Zanini.
(31 Landucci, 34 Brajkovic, 15 Bacci, 29 Spinale, 25 Italiano).

ARBITRO: Trentalange di Torino.
RETI: nel pt al 33’ Poggi su rigore; nel st 8’ Poggi e 41’ Bierhoff
NOTE: Angoli: 8-7 per il Verona. Recupero: 3’ e 4’. Serata calda e
umida, terreno in ottime condizioni. Spettatori 20 mila. Espulso Ser-
gio al 39’ del st per doppia ammonizione. Ammoniti: Bierhoff, Sivi-
glia, Ficcadenti e Colucci per gioco falloso.

Buffon 7: sicuro in uscita e tra i
pali come sempre. Per un soffio
non para il rigore.

Ze Maria 6: cerca di spingere sulla
fascia ma spesso manca di luci-
dità. Subisce anche la serata no
di Crippa.

Benarrivo 6: grinta da vendere
per il capitano. Purtroppo per
lui commette il fallo da rigore
che sancisce l’addio alla corsa
scudetto.

Cannavaro 7: una delle sue mi-
gliori prestazioni. Impeccabile
e pulito negli interventi difen-
sivi si toglie il lusso di imposta-
re qualche azione.

Thuram 7: nella lotta fra i colossi
neri è lui ad avere la meglio.

Crippa 5: impreciso, lento e im-
pacciato non riesce a combina-
re nulla di buono. Per fortuna
Coco e Blomqvist non girano
neanche loro.

Sensini 7: il vero leader del cen-
trocampo. Suoi gli assist più
penetranti così come gli inter-
venti più preziosi in copertura.

Baggio 6: pochi sprazzi, per il re-
sto una gran faticare a centro-
campo ma senza acuti.

Brolin 6: difende la posizione,
qualche buon lancio. Sostituito
in debito d’ossigeno. Dal 74‘
Mussi 6: difende dignitosa-
mente.

Chiesa 7: indovina il gol su puni-
zione ed è sempre presente nel-
le azioni d’attacco.

Crespo 5.5: si danna l’anima ma
non riesce a concretizzare
granché, sbagliando due occa-
sioni d’oro. A parziale scusante
Boggi gli annulla un gol parso
regolare.

[F.D.]

Pagotto 5: ingenuo sul gol. Incer-
to in altre occasioni.

Costacurta 6: usa il mestiere per
contrastare gli avversari. Si fa
ammonire e poi è graziato da
Boggi in successive occasioni.

Coco 5: gioca al posto di Maldini
(fermato da una colica renale).
La sua presenza è ininfluente.

Vierchowod 6: prestanza fisica e
senso tattico gli permettono di
contrastare senza difficoltà
Crespo (dal 52’ Tassotti 5.5:
non ha più il fiato).

Baresi 6: luci e ombre. In ritardo
su Crespo causa la punizione
del vantaggio del Parma. In al-
tre occasioni invece è il baluar-
do di sempre. Boggi lo grazia
sul fallo di mano in area.

Eranio 5.5: vigore fisico ma poco
costrutto. Comunque, è lui ad
essere steso in area per il rigore.

Albertini 6: segna il rigore del pa-
reggio. Per il resto si disimpe-
gna senza gloria a centrocam-
po.

Boban 5: del tutto inefficace, sba-
glia molti passaggi ed è spesso
evanescente (dal 80’ Daino
s.v.).

Blomqvist 5: potrebbe giganteg-
giare vista la scarsità dell’intesa
fra Crippa e Zè Maria. Invece
non ha quasi mai delle iniziati-
ve che lo segnalino.

Weah 6: il leone liberiano non as-
sesta zampate ma la sua pre-
senza incute costante timore.

Baggio 7: il migliore dei suoi. Co-
glie la traversa su punizione.
Cerca di inventare assist e gio-
cate ma i compagni non lo se-
guono. Cala alla distanza ma la
sostituzione è ingiusta (dal 77’
Dugarry s.v.). [F.D.]

PERUGIA-BOLOGNA 5-1

PERUGIA: Bucci, Castellini, Materazzi, Mijalkovic, Dicara, Matre-
cano, Goretti, Giunti, Kreek (28’ st Rudi), Negri, Rapajc (29’ st
Pizzi).
(12 Spagnulo, 26 Cottini, 8 Manicone, 2 Traversa, 30 Testini).

BOLOGNA: Antonioli, Cardone (15’ st Shalimov), Tarozzi, Torri-
si, Paramatti, Brambilla (1’ st Magoni), Marocchi, Scapolo, Ner-
vo, Andersson, Fontolan.
(22 Brunner, 13 Pavone, 7 Bresciani, 24 Seno, 31 Schenardi).

ARBITRO: Bolognino di Milano
RETI: nel pt 24’ Negri; nel st 14’ e 46’ Negri, 27’ Castellini, 30’
Scapolo (rigore), 36’ Rudi.
NOTE: Angoli: 3-2 per il Bologna. Recupero: 2’ e 3’. Serata tiepida,
terreno in buone condizioni, spettatori 21.000. Espulso Nervo al 34’
pt. Ammoniti: Negri, Cardone, Castellini, Goretti e Dicara.

LAZIO-NAPOLI 3-2
LAZIO: Marchegiani, Negro, Nesta, Grandoni, Chamot, Ram-
baudi (20’ st Buso), Fuser, Venturin, Nedved (40’ st Gottardi),
Casiraghi, Signori (28’ st Protti).
(12 Orsi, 3 Fish, 4 Marcolin, 21 Piovanelli).

NAPOLI: Taglialatela, Ayala, Colonnese, Baldini, Milanese, Bor-
din (28’ st Scarlato), Boghossian (1’ st Beto), Longo, Pecchia,
Esposito (1’ st Aglietti), Caccia.
(12 Di Fusco, 21 Policano, 22 Crasson, 24 Altomare, 14 Aglietti).

ARBITRO: Farina di Novi Ligure.
RETI: nel pt 10’ Ayala, 24’ Casiraghi, 37’ Fuser; nel st 21’ Beto,
26’ Fuser.
NOTE: Angoli: 8-4 per la Lazio. Recupero: 1’ e 4’. Serata calda, terre-
no in buone condizioni; spettatori 40 mila. Ammoniti Pecchia, Ayala
e Buso per gioco falloso, Longo per proteste.

CAGLIARI-FIORENTINA 4-1

CAGLIARI: Sterchele, Pancaro, Villa, Minotti, Scugugia, Bettarini
(30’ st Bressan), Muzzi (34’ st O’Neill), Loenstrup, Sanna, Dario
Silva, Tovalieri (19’ st Tinkler).
(12 Abate, 33 Taccola, 15 Cozza).

FIORENTINA: Toldo, Falcone, Padalino (39’ st Firicano), Pusced-
du, Serena, Piacentini, Cois, Orlando, Robbiati, Oliveira, Batistu-
ta.
(22 Mareggini, 2 Carnasciali, 20 Bigica, 8 Baiano).

ARBITRO: Messina di Bergamo.
RETI: nel pt 14’ Muzzi, 34’ Oliveira, 35’ Silva, 36’ e 45’ Loen-
strup.
NOTE: Angoli: 5-3 per la Fiorentina. Recupero: 2 e 4. Serata tiepida,
terreno in buone condizioni, spettatori 25 mila. Ammoniti: Orlando,
Dario Silva, Minotti, Padalino e Piacentini.

LA SERIE B.

Il Genoa si riaffaccia in A
Pari tra Brescia e Lecce

Ancora decisivo in Coppa Coppe: il Barça lo lascerà andare?

La legge-Ronaldo
Giornata di piccole rivoluzioni la

340diserieB.Se,infatti,leprimequat-
tro in classifica impattano nei rispet-
tivi confronti a reti inviolate, un pic-
colo risultato lo ottiene il Genoa, che
riesceasuperarenel finaledipartita il
Padovaesuperacosì inclassificailBa-
ri che ha pareggiato in casa con la
Lucchese, ottenendo così la quarta
posizione, virtualmente promossa a
quattro giornate dal termine. Inva-
riata la classifica delle prime tre, con
l’atteso confronto tra Brescia e Lecce
finitoa reti inviolate.Leduesquadre,
con qualche problema di formazio-
ne, soprattutto i pugliesi, non pote-
vano certo rischiare sorprese che ne
condizionassero una promozione
molto vicina. Pareggio anche per
l’EmpoliincasacontroilPescara.Per-
de il treno con la serie A il Torino,
maltrattato dal Castel Di Sangro, do-
po aver raggiunto un temporaneo
pareggio su punizione. Gli abbruzze-
si siportanocosìadistanzadisicurez-
za dalla zona calda della retrocessio-
ne, così come la Salernitana, a pari
punti,vittoriosasulRavenna,chepo-

teva sperare sono in una vittoria per
entrarenelgiropromozione.Appena
sopra ilduocitato,troviamolaReggi-
na andata a vincere, con una rete nel
secondo tempo, in casa del Chievo.
Nella zona retrocessione il Cesena,
che è riuscita negli ultimi minuti ad
evitare la sconfitta sul proprio terre-
no dal Foggia, che prima l’aveva rag-
giuntasurigoreepoiavevarealizzato
il gol delvantaggio, si è fatta raggiun-
gere in classifica dalla Lucchese, e be-
ne è andata ai romagnoli che il Co-
senza, in vantaggio alla fine del pri-
mo tempo, non abbia fatto altrettan-
to finendo per pareggiare 2 a 2 in
un’alternanza di reti con il Venezia,
autore all’inizio della ripresa di un
uno-due micidiale. Pareggio anche
nell’incontro di coda tra Cremonese
ePalermoancheselaprimapuòrecri-
minare per non essere riuscita a con-
servare il doppio vantaggio. Dome-
nica si torna in campo, con il con-
fronto tuttodivertice tra l’Empoli e il
Brescia,mentre ilGenoavaaFoggiae
ilBariaPalermo. Incodailconfronto
veritàtraLuccheseeCesena.

ROTTERDAM Inumeri sono lì: 32 re-
ti in35partitedellaLigaspagnola;14
gol in altrettanti incontri europei. Il
Barcellona, fresco vincitore della
CoppadelleCoppe,può lasciarparti-
re un fuoriclasse giovane (21anni il2
settembre)comeRonaldo?

Con un leggero ghigno, il brasilia-
no evita di affrontare il problema da-
vanti a una selva di microfoni. Prefe-
risce assaporare l’attimo, godere il
presenteperproiettarsimegliosulfu-
turo.«Èilmioprimotitolo-esordisce
il fuoriclassebrasiliano-Conquistare
una Coppa europea è bello e questo
trofeo nechiamaaltri. Sonovenutoa
Barcellona per questo: vincere titoli,
costruirmiunpalmares».

E mentre le Ramblas si accendono
in un gorgo di colori «blaugrana», la
stella brasiliana ascolta le domandee
ripete fino alla noia di sentirsi «vera-
mente molto felice». Nell’intervallo
fra due richieste di giornalisti manda
un saluto al suo connazionaledel Pa-
ris Saint Germain, Leonardo, scop-
piato in lacrime dopo la sconfitta.
«Sono dispiaciuto per loro (il riferi-

mentoèancheperRai),maèilcalcio;
sonoveramentetroppocontentoper
poter condividere lo sconforto degli
altri». La notte è ormai alta a Rotter-
dam ma non èoradi festeggiareper il
Barça. Il trofeo vinto ne chiama altri.
E in primo luogo il campionato e la
Coppadel Redi Spagna.L’ultimaset-
timana ha dimostrato che Ronaldo è
l’uomo degli appuntamenti-clou:
duepartitedecisiveeduegol.Duesfi-
de da vincere e due suoi sigilli su al-
trettante vittorie. Dopo aver steso il
Real di Capello e riaperto il campio-
nato (cinque punti dai madrileni
non sono un abisso), un colpo di ge-
niohaaffossatoanchelesperanzedel
Psg che ci teneva a riconquistare la
Coppa delle Coppe. Se Ronaldoèsta-
todecisivomettendoallespallediLa-
ma il rigore della vittoria, durante
tuttalapartitasièvistopoco,vuoiper
lamediocreprestazionecollettivadei
catalani, vuoi per la tenaglia Le
Guen-Ngotty che lo ha imprigiona-
to.Mailguizzoèvenutolostesso:suf-
ficienteperaggiudicarsi ilprimotito-
lo in Europa,dare al Barcellona la sua

quarta Coppa delle Coppe e soprat-
tutto eguagliare il Real Madrid, con
otto trofei continentali in bacheca. E
a proposito del Paris Saint Germain,
un’altra tegola è arrivata sulla forma-
zionefrancese:ilsuoportiere(chean-
che quello della nazionale) Bernard
Lamaèstatosqualificatodallafedera-
zione transalpina per cinque mesi,
tre dei quali con la sospensiva,peres-
sere risultato positivo (per «canna-
bis») ad un controllo antidoping lo
scorso febbraio durante un stage di
preparazione della nazionale. Oggi
Lama riceverà la lettera ufficiale di
notifica della squalifica, il giocatore
ha 15 giorni di tempo per decidere se
presentare appello. «La squalifica co-
munque - ha precisato Jean Lapeyre,
presidente della commissione giuri-
dica della federazione francese - ha
valore solo per le gare di club». Per il
torneo internazionale di Francia (3-
11 giugno), sarà il selezionatore della
nazionale francese, Aime Jacquet, a
decidere.

Francesco Rea

ATALANTA-ROMA 0-4

ATALANTA: Pinato, Carrera, S. Rossini (33’ pt Magallanes), Sot-
til, Rustico, Carbone, Sgro’, Gallo (32’ st Regonesi), Persson,
Lentini, Inzaghi (21’ st F. Rossini)
(1 Micillo, 32 Zauri, 30 Bonfanti, 5 Fortunato).

ROMA: Cervone, Pivotto, Aldair, Petruzzi, Lanna, Statuto, Di
Biagio, Thern, Candela (39’ st Moriero), Totti, Balbo (27’ st Del-
vecchio).
(26 Berti, 21 Bernardini, 11 Carboni, 18 Tommasi, 10 Fonseca).

ARBIRO: Rodomonti di Teramo.
RETI: nel pt 17’ Di Biagio, 22’ Balbo; nel st 26’ Totti, 32’ Thern.
NOTE: Angoli: 4-3 per la Roma. Recupero: 1’ e 2’. Serata ventilata,
terreno in buone condizioni; spettatori 25.000; ammoniti Thern, Ru-
stico e Sottil per gioco falloso, Statuto e Persson per reciproche scor-
rettezze, Cervone per comportamento non regolamentare.


